
         Settembre   2015         CALENDARIO LITURGICO(Anno B)  

DOMENICA 13 SETTEMBRE        verde 
  
 XXIV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Is 50,5-9a; Sal 114; Gc 2,14-18; Mc 8,27-35 
Camminerò alla presenza del Signore nella terra 

dei viventi 

 SS. MESSE:   

 ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

ore 11.00    S. Messa 

dell’Ammalato con l’unzione  

degli infermi 

LUNEDI’ 14 SETTEMBRE            rosso   

                           Festa 
ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 

Nm 21,4b-9 opp. Fil 2,6-11; Sal 77; Gv 3,13-17 
 Non dimenticate le opere del Signore! 

SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

MARTEDI’ 15 SETTEMBRE       bianco 

  
B.V. Maria Addolorata - memoria 
 Eb 5,7-9; Sal 30; Gv 19,25-27 opp. Lc 2,33-35 
 Salvami, Signore, per la tua misericordia 

SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

Anniversario della consacrazione 

della Chiesa Parrocchiale 

ore 16.30 Adorazione  Eucaristica 

MERCOLEDI’ 16 SETTEMBRE      verde 
1Tm 3,14-16; Sal 110; Lc 7,31-35 
 Grandi sono le opere del Signore 

 SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

ore 20.30  Gruppo Catechisti 

GIOVEDI’ 17 SETTEMBRE            verde  
  1Tm 4,12-16; Sal 110; Lc 7,36-50 
 Grandi sono le opere del Signore 

SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

VENERDI’ 18 SETTEMBRE            verde  
 1Tm 6,2c-12; Sal 48; Lc 8,1-3 
 Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno 

dei  cieli 

 SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

Assemblea Diocesana a Bergamo 

con il vescovo e presentazione 

del Piano Pastorale 

SABATO 19 SETTEMBRE          verde  
  1Tm 6,13-16; Sal 99; Lc 8,4-15 
 Presentatevi al Signore con esultanza 

SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

                     

DOMENICA 20 SETTEMBRE           verde  
 XXV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

 Sap 2,12.17-20; Sal 53; Gc 3,16-4,3; Mc 9,30-37 
Il Signore sostiene la mia vita 

SS. MESSE:   

 ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

 

domenica 20 settembre Festa della Famiglia nell’Unità Vicariale  
ore 10.30  S. Messa presso il Cenacolo di Osio Sotto, quindi  Marcia delle 
famiglie verso Osio Sopra, Pranzo comunitario presso l’Oratorio di Osio 

Sopra e nel pomeriggio giochi per tutte le famiglie. 

Comunità Parrocchiale dei SS. Faustino  e  Giovita   
              via San Vittore, 6 – 24041 Brembate (Bg)  

don Cesare e segreteria parrocchiale 035/801028  
don Daniele e Oratorio  035/801034  

                     e-mail: brembatesotto@diocesibg.it 

 

           Foglio  settimanale 
 

XXIV DOMENICA del tempo ordinarioXXIV DOMENICA del tempo ordinario  
  13  settembre   2015   

 

 Fractio panis 
 

A Berna, un'anziana signora ultra-ottantenne, essendo rimasta sola e non 
avendo voglia di cucinare solo per se stessa, si reca tutti i giorni a pranzare 
alla Migros, una catena di ristoranti self-service. Quel giorno decide di 
mangiare un bel minestrone di verdura. Prende un vassoio, riempie il 
piatto di minestrone, va alla cassa a pagare e prende posto ad un tavolo 
vuoto. Si siede, ma al momento di mangiare si accorge di non aver preso 
un cucchiaio per mangiare il minestrone. 
Si alza, va alla cassa dove ci sono le posate, prende un cucchiaio e ritorna 
al suo tavolo, ma... lì seduto c'è un ragazzo africano che sta mangiando il 
suo minestrone! Sul momento la signora s'indigna e vorrebbe andare dal 
ragazzo a dirgli di tutto, ma poi pensa che, certamente, quell'emigrato l'ha 
fatto per fame e, passata la rabbia, decide di sedersi davanti al ragazzo e, 
senza dirgli nulla, incomincia a mangiare anche lei il minestrone. Il ragazzo 
africano la guarda stupito, ma lei gli sorride, lui le sorride e continuano a 
mangiare il minestrone: un cucchiaio lei, un cucchiaio lui...  
Finito il minestrone il ragazzo si alza, va al banco dei primi piatti, prende un 
piatto di fettuccine alla bolognese, prende due forchette e torna al tavolo. 
Dà una forchetta alla vecchia signora, si siede davanti a lei e incominciano 
a mangiare le fettuccine, sorridendo: una forchettata lei, una forchettata 
lui... Terminate le fettuccine il ragazzo africano si alza, fa un sorriso alla 
signora e se ne va.  
La signora, contenta per aver fatto un'opera buona, si gira sorridendo, per 
salutarlo e... ad un tavolo vicino, dietro di lei, vede un vassoio con sopra un 
piatto di minestrone…….  Il suo piatto! 
 

http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=7489


Dal libro del profeta Isaìa 
 
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho opposto 
resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho presentato il mio dorso 
ai flagellatori, le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. 
Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto svergognato, per 
questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non 
restare confuso. È vicino chi mi rende giustizia: chi oserà venire a 
contesa con me? Affrontiamoci. Chi mi accusa? Si avvicini a me. 
Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi mi dichiarerà colpevole? 
Parola di Dio  
 
Salmo 114  
 
Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi       
 
Amo il Signore, perché ascolta 
il grido della mia preghiera. 
Verso di me ha teso l’orecchio 
nel giorno in cui lo invocavo.  
 
Mi stringevano funi di morte, 
ero preso nei lacci degli inferi, 
ero preso da tristezza e angoscia. 
Allora ho invocato il nome del Signore: 
«Ti prego, liberami, Signore». 
 
Pietoso e giusto è il Signore, 
il nostro Dio è misericordioso. 
Il Signore protegge i piccoli: 
ero misero ed egli mi ha salvato. 
 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
 
A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma non ha opere? 
Quella fede può forse salvarlo?  Se un fratello o una sorella sono 
senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: 
«Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date loro il 
necessario per il corpo, a che cosa serve? Così anche la fede: se non è 
seguita dalle opere, in se stessa è morta. Al contrario uno potrebbe 
dire: «Tu hai la fede e io ho le opere; mostrami la tua fede senza le 
opere, e io con le mie opere ti mostrerò la mia fede». 
Parola di Dio  
 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

 
In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli 
verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e 
per la strada interrogava i suoi discepoli 
dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed 
essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri 
dicono Elìa e altri uno dei profeti».  
Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che 
io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E 
ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. E cominciò a 
insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere 
rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire 
ucciso e, dopo tre giorni, risorgere.  
Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si 
mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, 
rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non 
pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». 
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno 
vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi 
segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi 
perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà». 
Parola del Signore  


